
Italia: contravvenzionati 
ma il divieto non esiste
Che succede?

Firenze, 18 settembre 2009
Da anni decine di migliaia di utenti della stra-

da sono contravvenzionati e, pur sapendo che la 
contravvenzione è ingiusta, pagano per evitare 
onerosi ricorsi. Il sindaco di turno fa cassa.

Se invece un contravvenzionato non accetta 
passivamente, chiedendo di leggere il provvedi-
mento che ha attivato un divieto, può scoprire che 
detto provvedimento è illegittimo oppure, come 
nel caso di Giulianova, c’è la segnaletica ma non 
esiste il necessario provvedimento (ordinanza).

Allora che succede? Ha sbagliato un eletto dal 
cittadino ad amministrare un Comune oppure ha 
sbagliato uno stipendiato dal cittadino in servizio 
al Comune. Hanno creato oneri al cittadino ma 
pagano per l’errore e i danni causati in prima 
persona? No: In Italia, fino ad oggi, vige la norma 
del …. Chi ha avuto ha avuto, chi ha dato ha dato...

Il cittadino ha pagato ma, scoperto quanto sopra, 
non riceve indietro né i soldi e tantomeno delle 
scuse mentre chi ha sbagliato non è punito con 
una bella sanzione da pagare di tasca propria.

È ora di cambiare ma dipende dai cittadini e da 
chi fa informazione perché è loro diritto/dovere 
sollecitare il Governo in carica a cambiare questo 
sistema medievale dove l’essere umano è trattato 
ancora come un suddito.

Un ringraziamento al consigliere comunale 
Roberto Ciccocelli del Comune di Giulianova 
(TE) perché ha svolto il suo prezioso compito di 
eletto dai cittadini, dedicando il suo tempo per 
difendere i diritti sia dei cittadini di Giulianova 
e sia dei turisti. Un consigliere comunale che 
ha compreso anche l’importanza di attivare una 
proficua collaborazione tecnica con l’Associa-
zione Nazionale Coordinamento Camperisti per 
ampliare le conoscenze inerenti il turismo itine-
rante e, in particolare, il turismo e la circolazione 
stradale in autocaravan.

Isabella Cocolo

Un consigliere emerito
Al Sig. Sindaco di GIULIANOVA (TE)
Oggetto: multe del 15 agosto 2009 
e parcheggi sul lungomare Spalato sud. 

Il sottoscritto consigliere comunale Roberto 
Ciccocelli, vista la lettera del 15.09.2009 prot. 
n. 39184 a firma del comandante della Polizia 
Municipale di Giulianova, tenuto conto dell’avve-
nuto accertamento dell’inesistenza dell’ordinanza 
relativa al parcheggio lato est del lungomare 
Spalato ed in particolare a quello posto alla radi-
ce del molo sud, con la presente chiede quanto 
segue:

archiviazione urgente delle multe, nella • 
visione di autotutela d’ufficio, accertate il 
15.08.2009 con avviso e comunicazione 
agli interessati;
rimozione immediata dei pannelli inte-• 
grativi con la scritta “solo autovetture” su 
tutto il lungomare Spalato lato est in quanto 
illegittimi;
individuazione e realizzazione di un’area • 
di sosta per autocaravan sul territorio di 
Giulianova da inserire utilmente nel piano 
comunale d’emergenza in modo che venga 
utilizzato dalla protezione civile in caso di 
imprevista necessità collettiva.
creazione del catasto della segnaletica • 
stradale, utile sia per l’eliminazione delle 
segnaletiche stradali obsolete (prive di 
provvedimenti istituzionali) nonché ad una 
economica programmatica gestione della 
manutenzione della segnaletica stradale 
indispensabile presidio della sicurezza 
stradale. 

In attesa di rassicurazioni al riguardo, il sotto-
scritto porge distinti saluti 

Giulianova, 18 settembre 2009

Roberto Ciccocelli
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